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Solidarietà e collaborazione 
nel nostro agire quotidiano
Il 2020 è stato un anno davvero complesso, inusitato sotto quasi ogni aspetto della 
vita sociale, economica e individuale. L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia Co-
vid-19, con le sue pervasive conseguenze, ha dominato e orientato tutte le attività, 
innestando sistematicamente le proprie urgentissime istanze in tutti gli spazi d’azione 
e di dialogo della collettività, sia pubblici sia privati.
Nel redigere il Resoconto della Fondazione abbiamo cercato di esprimere con chia-
rezza il nostro pensiero organico ed il nostro operare quotidiano, entrambi ispirati alla 
Solidarietà. È per questo che, per riassumere l’unità di pensiero e azione, abbiamo 
scelto come titolo per il Resoconto 2020 «La persona al centro del nostro impegno». 
Un richiamo forte alla più elementare e diretta forma di solidarietà, quella al cui centro 
si trova sempre l’essere umano in quanto persona con tutte le sue aspirazioni, neces-
sità e soprattutto fragilità.
È a partire da questo nucleo originario, in cui si riconosce l’altro come il prossimo 
che va sostenuto, che si è sviluppata la nostra attività di supporto alle Comunità di 
riferimento, e in cui abbiamo cercato di svolgere al meglio il nostro ruolo, spinti dal 
desiderio di leggere e rispondere con immediatezza alle domande chiave suscitate nel 
Territorio dalle urgenze e dai bisogni che si manifestano nelle diverse circostanze.
Nell’articolare le nostre risposte e i nostri programmi, inoltre, abbiamo quando pos-
sibile scelto di cooperare e promuovere la collaborazione con e tra le molteplici realtà 
istituzionali e del Terzo Settore allo scopo di realizzare progetti e interventi di rilevante 
ampiezza e solidità.
È grazie a quest’impostazione consolidata che è stato possibile attivare in ambito so-
ciosanitario, ma non solo, una serie di azioni per il contrasto all’emergenza Covid-19: 
dalle collaborazioni con le aziende sanitarie del Territorio, fino ai contributi offerti a 
realtà come il Fondo Diocesano per le famiglie e ad altre realtà del Lodigiano operanti 
sul fronte della solidarietà.
La pubblicazione del Resoconto annuale è l’occasione per esporre, anche per mezzo 
di numeri, quanto realizzato dalla Fondazione negli anni trascorsi dalla sua nascita ad 
oggi. Ebbene, in poco più di 11 anni la Fondazione ha finanziato oltre mille e trecento 
progetti nei vari settori di intervento erogando complessivamente quasi 17 milioni di 
euro. Cifre importanti che, oltre a offrire una retrospettiva su quanto realizzato, ci aiu-
tano a gettare uno sguardo verso il futuro e costituiscono una solida base sulla quale 
promuovere e costruire la crescita economica e sociale delle nostre comunità.
Un impegno per gli anni a venire che, insieme al Consiglio di Amministrazione e a tutti 
i collaboratori della Fondazione, siamo pronti ad affrontare con rinnovato impegno e 
passione.

Presentazione del Presidente

Il Presidente
Guido Duccio Castellotti
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01  Chi siamo
La Fondazione Banca Popolare di Lodi è stata costituita il 7 luglio 2008 per iniziativa 
della Banca Popolare di Lodi, a seguito degli accordi di fusione che hanno portato alla 
nascita del Banco Popolare (oggi Banco BPM S.p.A., dopo la fusione con Banca Popo-
lare di Milano). 
La Fondazione ha sede a Lodi in via Polenghi Lombardo, presso il Centro Direzionale 
Bipielle. E’ un ente di diritto privato che opera senza fini di lucro ed è dotata di piena 
capacità e autonomia gestionale.  

02  La nostra storia
La Fondazione è stata fin da principio luogo di relazioni, di interlocuzioni e di lettura dei 
bisogni del territorio. 
Nello sviluppo delle azioni e degli interventi, la Fondazione ha inizialmente introdotto 
lo strumento del bando; è seguita poi una verifica per rispondere meglio alle esigen-
ze ed è stata messa a punto la possibilità di operare attraverso interventi diretti con 
particolare attenzione alla tempistica del processo di accoglimento e valutazione delle 
domande di contributo, alla semplicità delle procedure di accesso e alla certezza dei 
tempi di risposta. 
L’attenzione all’arte, alla cultura e alla storia del territorio ha portato la Fondazione 
ad allargare la sua attività in ambito artistico, occupandosi della gestione dello spazio 
espositivo Bipielle Arte. 
Anche la sede operativa della Fondazione è diventata uno spazio espositivo permanen-
te con la rassegna “Arte in atrio”.
La Fondazione ha inoltre realizzato iniziative editoriali dedicate ai tesori e ai capolavori 
del Lodigiano, con l’impegno di valorizzare le eccellenze storico-monumentali del suo 
territorio e la loro conoscenza presso un largo pubblico di lettori.

03  La nostra mission
La Fondazione persegue esclusivamente scopi di pubblica utilità promuovendo, at-
tuando e sostenendo iniziative aventi finalità di educazione, istruzione, ricreazione, as-
sistenza sociale e sanitaria, culto, ricerca scientifica e salvaguardia dell’ambiente. La 
Fondazione opera a sostegno del tessuto civile e sociale del territorio di riferimento 
della Direzione Territoriale Lodi, Pavia, Liguria (Levante) (BPL). In questa sua attività, 
la Fondazione agisce, in via esclusiva o in collaborazione con soggetti pubblici o pri-
vati del terzo settore, sostenendo con contributi finanziari le loro iniziative. L’intento 
dichiarato fin dalla nascita è quello di divenire elemento propulsivo per idee e progetti 
orientati allo sviluppo del tessuto sociale, economico ed ambientale del proprio con-
testo di riferimento. Come soggetto di sussidiarietà, la Fondazione legge i bisogni del 
territorio e orienta a essi le proprie scelte e i propri comportamenti. Si ispira ai principi 
e ai valori della promozione e sviluppo della dignità della persona, dell’attenzione e so-
lidarietà nei confronti delle situazioni di difficoltà, della valorizzazione e del sostegno 



fondazione banca popolare di lodi

3

verso idee, proposte ed iniziative che concorrono a una reale crescita del territorio di 
riferimento e della società civile in esso operante. 
La Fondazione ha attivato molteplici forme di comunicazione e informazione nei con-
fronti del contesto locale, anche online, in modo tale da rendere chiare e trasparenti a 
tutti le proprie modalità di gestione e assicurare una piena visibilità alle proprie inizia-
tive e interventi.

04  Gli organi della Fondazione e la governance
Il Consiglio di Amministrazione sovrintende all’attività di gestione operativa della Fon-
dazione nel quadro della programmazione annuale. 

Attualmente il Consiglio di Amministrazione è composto da: 

Il Presidente della Fondazione, ha la legale rappresentanza, intrattiene i rapporti con 
le Istituzioni e gli altri soggetti esterni alla Fondazione, convoca e presiede le adunanze 
del Consiglio di Amministrazione e ne cura l’esecuzione delle delibere.

Il Collegio dei Revisori dei Conti controlla l’amministrazione della Fondazione, vigila 
sull’osservanza della legge e dello Statuto ed accerta la regolare tenuta della con-
tabilità. 

I componenti del Collegio dei revisori sono: 

La Struttura Operativa è composta da: 

Revisori
Giordano Massa e Pierluigi Carabelli

Claudio Anzi, Patrizia Codecasa, Annarita Granata, 
Alberto Melotti, Angelo Squintani

Presidente
Gabriele Camillo Erba

Segretario Generale
Ezio Rana

Responsabile attività culturali
paola negrini

Ufficio Relazioni con il Pubblico
isabella folli

Vice Presidente
luigi corsi

Presidente
guido duccio castellotti



Resoconto 2020

4

05  L’attività della Fondazione nel 2020
Nel 2020 la Fondazione ha potuto beneficiare dei contributi distribuiti dal Banco BPM 
ai territori di riferimento per assicurare continuità ai progetti più rilevanti avviati negli 
anni precedenti e per la gestione delle attività curate direttamente. 

06  La valorizzazione storica e culturale 
	 del territorio
La Fondazione interviene direttamente con iniziative proprie in ambito artistico, storico 
e culturale.

6.1 Arte
All’inizio dell’anno la Fondazione ha curato nel duomo di Lodi, in occasione delle 
celebrazioni per San Bassiano, l’esposizione di un quadro tratto dalla collezione del 
Banco BPM: l’Adorazione dei Re Magi, olio su tavola di Bernardino Lanzani, di San 
Colombano al Lambro, risalente agli inizi del XVI secolo (1510-1515 circa),
La Fondazione inoltre gestisce direttamente lo spazio espositivo Bipielle Arte all’in-
terno del quale vengono ospitate mostre di elevato livello qualitativo, con presenza 
prevalente di artisti locali. 
Nel 2020 l’attività culturale è stata fortemente condizionata dalle restrizioni conse-
guenti alla situazione pandemica da Covid-19. È stato possibile realizzare tre mostre, 
con accesso limitato, rispettando rigidamente la normativa che prevede la presenza 
contemporanea in sala di non più di dieci persone. 
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In chiusura d’anno, data l’impossibilità di riaprire la sala al pubblico, la Fondazione 
ha esposto nella vetrina di Bipielle Arte l’opera collettiva Rin@scita, composta da 10 
tele 100×70, che ha sviluppato la tematica della Natività nelle particolari condizioni 
della pandemia. Anche la sede della Fondazione, in Via Polenghi Lombardo a Lodi, è 
diventata uno spazio espositivo permanente con l’iniziativa “Arte in atrio”. Si tratta di 
un’originale esposizione di opere posizionate su caratteristici pannelli che ha aperto 
alla città una “vetrina” particolare per gli artisti del territorio. È stato possibile orga-
nizzare due mostre, prima della chiusura a causa della pandemia.
Due iniziative culturali pianificate per l’anno 2020 sono state penalizzate a causa 
delle forti limitazioni di cui sopra: le celebrazioni per i 150 anni dalla nascita di Ada 
Negri e l’anticipo delle celebrazioni di Napoleone Bonaparte. 

6.2 Celebrazioni per i 150 anni dalla nascita di Ada Negri 
Le celebrazioni dei 150 anni dalla nascita di Ada Negri (1870-1945), caratterizzate 
da iniziative per ricordare la vita, la personalità e l’opera della scrittrice e poeta di 
origine lodigiana, avrebbero dovuto essere occasioni importanti per la valorizzazione 
del nostro territorio. La Fondazione Banca Popolare di Lodi ha contribuito alle ce-
lebrazioni anche partecipando al Comitato Organizzatore e mettendo a disposizione 
il proprio fondo archivistico composto da oltre 2.000 documenti che, fin dai primi 
anni della sua attività, ha acquisito per evitare che l’ultima parte del materiale di 
proprietà degli eredi Scalfi venisse dispersa in mille rivoli, al di fuori del territorio 
lodigiano; fondo che è stato catalogato e digitalizzato e che è disponibile online sul 
database Manus. 
Per il 2020 era stato definito e costruito un percorso celebrativo vario che intendeva 
offrire al pubblico un’immagine di Ada Negri equilibrata e caratterizzata dal giusto 
spessore storico-critico. 
Il percorso, è iniziato con una mostra filografica, nel febbraio 2020, nella sala espo-
sitiva Bipielle Arte, curata dal dott. Tino Gipponi, scrittore e critico d’arte, nonché 
Presidente del Comitato Scientifico costituito per le celebrazioni. I documenti esposti 
hanno permesso di testimoniare in modo immediato e inequivocabile la rilevanza 
assunta e l’interesse che l’opera di Ada Negri aveva suscitato presso molte persona-
lità a lei contemporanee. Il convegno nazionale di studi scientifici, tenutosi nel foyer 
dell’auditorium Tiziano Zalli il 15 febbraio 2020,  insieme alla mostra filografica, è 
diventato l’opportunità per presentare l’esperienza umana e artistica di Ada Negri, 
per diffonderne la conoscenza e sostenere le attività di ricerca attorno alla sua opera 
nel campo della letteratura italiana. 
Opera che si era proiettata in modo netto sullo sfondo nazionale del periodo storico, 
letterario ma anche civile, attraversato nella sua vita, e messa in disparte verso la 
fine del secolo scorso. L’obiettivo delle celebrazioni, interrotte a causa della pande-
mia, era quello di recuperare la figura di Ada Negri e riconquistare l’interesse per la 
sua produzione, affinché potesse godere di quella dignità che immeritatamente le è 
stata sottratta negli anni, dopo la sua scomparsa. 
A metà dicembre, è stata presentata online sul sito del Comune di Lodi un’edizione 
critica della raccolta “Vespertina”, grazie anche al supporto della Fondazione e all’u-
tilizzo del proprio materiale inedito. 
L’edizione è stata curata dalla dott.ssa Cristina Tagliaferri che si è occupata negli 
scorsi anni della catalogazione del fondo documentale.
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6.3 Napoleone Bonaparte a Lodi 
A fine ottobre, la sala espositiva Bipielle Arte ha aperto la mostra Napo-
leone Bonaparte e Lodi. «A Lodi scoccò la prima scintilla della più alta 
ambizione», dedicata all’approfondimento della storia della città lom-
barda nella fase di governo francese e del suo rapporto con la figura 
del generale corso, poi imperatore dei francesi. L’iniziativa, nonostante 

l’interruzione dovuta al DPCM del 3 novembre 2020, ha anticipato i 
numerosi eventi che nel 2021 saranno dedicati all’anniversario dei 

200 anni dalla morte del Bonaparte. Il percorso espositivo, ordina-
to per sezioni cronologiche e tematiche, ha posto l’attenzione, oltre 
che sulle testimonianze documentarie e iconografiche della cele-

bre Battaglia del Ponte di Lodi e della sua mitizzazione attraverso 
i secoli, su alcune vicende che caratterizzarono la vita politica, civile e 

culturale lodigiana e lombarda fra il 1796 e il 1814. Un itinerario caratterizzato 
da due anime: una storica, illustrata da opere d’arte e documenti di età francese; e 

una contemporanea, dinamica e vivace, rappresentata dai creativi lavori degli studenti 
del Liceo Artistico Callisto Piazza, di Lodi, che hanno reinterpretato soggetti e oggetti 
del periodo, dalla restituzione dei luoghi napoleonici a Lodi, alla moda dell’epoca.

6.4 Iniziativa editoriale - La terra dei tre fiumi 

La Fondazione Banca Popolare di Lodi ha presentato il decimo volume della collana 
dedicata ai tesori del Lodigiano “La Terra dei tre fiumi. 
Il Lodigiano tra Adda Po e Lambro”. Il volume, curato da Ferruccio Pallavera, autore 
dei testi, e da Antonio Mazza, cui si deve la sezione relativa alle immagini, descrive 
come i tre fiumi Adda, Lambro e Po, 
che attraversano il Lodigiano, ne 
abbiano segnato la storia, il territo-
rio e la vita delle comunità che nei 
secoli qui hanno vissuto e lavorato.
Come ogni anno, la Fondazione ha 
voluto cogliere l’opportunità di ab-
binare la presentazione del volume 
a una raccolta fondi, destinata an-
che per il 2020, al Comitato Premio 
alla Bontà e al Valore di Lodi.

Ferruccio Pallavera
Antonio Mazza

Il Lodigiano tra Adda, Po e Lambro

La terra  
dei tre fiumi

Copertina del volume La Terra dei tre Fiumi
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07  La Fondazione per l’emergenza sanitaria 
	 da Covid-19
La Fondazione, insieme al Banco BPM, ha attivato una serie di azioni per il contrasto 
all’emergenza Covid-19 mettendo a disposizione risorse per oltre 150 mila euro.
Sono stati donati quattro ecografi portatili destinati alle RSA Santa Chiara di Lodi, 
alla Fondazione Stefano ed Angela Danelli di Lodi, all’ASP Valsasino di San Colom-
bano al Lambro e all’ASSC Casalpusterlengo per la RSA Angelica Vittadini Terzaghi. 
L’iniziativa se da un lato ha costituito, in prima istanza, un aiuto essenziale nel qua-
dro dell’emergenza sanitaria, dall’altro ha consentito alle istituzioni destinatarie di 
accrescere in modo permanente le dotazioni tecniche utili anche in situazioni di or-
dinarietà per la cura ed il monitoraggio costante dei pazienti assistiti normalmente  
dalle strutture coinvolte ottimizzando, in tal modo, le sinergie tra pubblico e privato.  
Altro intervento di rilievo la donazione di 3.500 mascherine e 750 visiere all’Ordi-
ne dei Medici di Lodi, come supporto all’opera svolta quotidianamente dai medici di 
base al servizio delle Comunità. L’azione si affianca al sostegno offerto per la realiz-
zazione del corso di formazione dei medici di famiglia promosso dalla ASST di Lodi. 
Sono state donate  mascherine chirurgiche alla Croce Rossa di Lodi, all’Associazione 
Progetto Insieme e alla RSA Santa Chiara di Lodi, concesso un’importante contributo 
(5.000 euro) a favore della Federazione Italiana Ricetrasmettitori CB (Servizio emer-
genza radio) per assicurare la continuità di servizio a favore della popolazione dei 
comuni ubicati nella “zona rossa”.

La Fondazione ha inoltre sostenuto, con rilevanti donazioni, il Fondo Diocesano per 
le Famiglie (30.000 euro) ed il Centro di Raccolta Solidale per il Diritto al Cibo (4.000 
euro).

Conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa di donazione di ecografi portatili realizzata dalla Fondazione 
BPL con Banco BPM in sinergia con la Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi
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08  L’attività erogativa

Quadro in sintesi per l’anno 2020 

Nel 2020 la Fondazione Banca Popolare di Lodi ha attivato due modalità di erogazio-
ne di contributi per supportare le iniziative progettuali a sostegno del tessuto civile e 
sociale del territorio: attraverso gli Interventi Rilevanti e gli Interventi Diretti, propri 
della Fondazione e per conto della Direzione Territoriale Lodi, Pavia, Liguria (Levan-
te) (BPL). Il numero complessivo dei progetti finanziati per l’anno 2020 (Interventi 
Rilevanti e Interventi Diretti) si è attestato a 25. Le risorse complessive deliberate 
pari a € 129.700.

La Fondazione Banca Popolare di Lodi ha confermato la particolare attenzione al set-
tore Assistenza Sociale e Sanitaria, privilegiando quei progetti che hanno l’obiettivo 
di incrementare o mantenere l’occupazione, in modo particolare quella giovanile, di 
fornire sostegno alle famiglie in difficoltà, di garantire la tutela dei minori e di presta-
re le cure e le terapie riabilitative nei confronti di pazienti con difficoltà economiche.
Nel corso del 2020 la Fondazione ha confermato l’impegno verso il progetto “Rete 
di Sostegno alle fragilità famigliari” nelle tre principali aree emergenziali: Cibo, 
Lavoro, Casa.
In particolare la Fondazione BPL riveste il ruolo di socio fondatore della nuova Fon-
dazione di partecipazione “Casa Della Comunità”, alla quale è stata demandata la 
gestione progettuale.   
Giova inoltre ricordare tra gli Interventi Diretti Rilevanti il contributo di 30.000 euro 
a favore della Diocesi di Lodi per il Fondo Diocesano per le Famiglie, il contributo di 

Donazione alla Diocesi di Lodi da parte della Fondazione Banca Popolare di Lodi e del Banco BPM 
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10.000 euro a favore della Caritas Lodigiana per l’acquisto di letti destinati al nuovo 
Dormitorio Pubblico. In evidenza anche il contributo di 8.000 euro riservato all’As-
sociazione Emmaus Onlus per l’iniziativa “Sosteniamo il Diritto al Cibo per Tutti” 
e quello di  4.000 euro all’Associazione Progetto Insieme per l’acquisto di derrate 
alimentari destinate al Centro di Raccolta Solidale per il Diritto al Cibo, quello di 
5.000 euro per l’Associazione Amici del Cuore Roberto Malusardi Onlus per Pro-
getto Vita Lodi, mirato a diffondere la cultura del ritardo evitabile implementando 
la rete dei defibrillatori semiautomatici (DAE) nei comuni del Lodigiano e presso le 
Forze dell’Ordine, formando oltre 1.150 persone all’uso del DAE, realizzando un’ap-
plicazione scaricabile dagli smartphone “Progetto Vita” funzionale ad individuare il 
defibrillatore più vicino per interventi in caso di necessità. E’ stato inoltre attivato il 
nuovo Protocollo provinciale, siglato da tutte le Forze dell’Ordine, che garantisce un 
ulteriore passo in avanti nella capacità di intervento in caso di arresto cardiaco. 
Di particolare rilevanza anche il supporto assicurato alla Fondazione Opere Pie di 
Codogno di 6.000 euro per l’acquisto di letti assistiti per il Nucleo Alzheimer e alla 
Cooperativa Sociale Pronto Casa di 1.500 euro per la realizzazione del progetto 
“Giardino Sensoriale” riservato agli ospiti della RSA Villa Martina.
 
Nell’ambito Istruzione è proseguito il sostegno al nuovo Polo Formativo Universi-
tario di Lodi con un contributo di 5.000 euro, operativo in città con i corsi di laurea 
in Costruzioni e Gestione del Territorio ed Ingegneria Gestionale così come per la 
Coop. Sociale La Cascina Maggiore  attraverso un apporto di 5.000 euro per i proget-
ti formativi di contrasto alla dispersione scolastica. Di particolare rilevanza anche 
l’intervento assicurato alla Coop. Sociale Famiglia Nuova, pari a 5.000 euro, per il 
progetto di doposcuola popolare.  

Di significativa rilevanza anche gli interventi rivolti al settore Educazione e Ricrea-
zione  con le iniziative dell’Associazione 21 Ets che ha beneficiato di un contributo di 
5.000 euro per il completamento del un nuovo spazio culturale ed artistico in Lodi e 
del Gruppo Fotografico Progetto Immagine sostenuto con un apporto di 7.000 euro 
per la realizzazione dell’undicesima edizione del Festival della Fotografia Etica, che 
si è confermato l’evento più importante del territorio in termini di afflusso di visita-
tori. Di particolare importanza anche il sostegno riservato alla Cooperativa Ettore 
Archinti di 5.000 euro per la realizzazione del concerto di musica concentrazionaria 
in memoria del Sindaco di Lodi Ettore Archinti, deportato e deceduto nel campo di 
concentramento di Flossemburg, quello di 3.000 euro riservato all’Associazione Co-
dogno Nuova per il rilancio del progetto editoriale Il Nuovo Popolo Codognese, così 
come all’Associazione Monsignor Quartieri per la rassegna culturale “di grafica e 
di colore” mentre all’Associazione Sentieri Sonori per la rassegna “Vox Organi” e 
all’Associazione Barcaioli e Lavandaie ODV per le iniziative benefiche sul territorio, 
è stata assegnata un’elargizione di 1.000 euro. 
All’Associazione Pierre Lotta all’Esclusione Sociale è stato rinnovato il sostegno 
con un contributo di 2.000 euro per il progetto di “Unità Mobile” quale supporto edu-
cativo per le persone che fanno uso di sostanze psicotrope, mentre al Centro Servizi 
Volontariato Lombardia Sud è stata riconosciuta la valenza del progetto formati-
vo “Welfare di Comunità” riservato al Terzo Settore attraverso un apporto di 1.200 
euro. La considerazione per la Storia ha trovato attuazione mediante il contributo di 
1.500 euro attribuito al Centro Studi Insediamenti Monastici Europei per la realiz-
zazione del volume dedicato alla storia e l’arte medievale.         
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L’attenzione è stata riposta anche al mondo dello Sport con il contributo di 4.000 euro 
riservato al Baseball Codogno finalizzato alla ristrutturazione del tabellone luminoso 
del campo di gioco in seguito al danneggiamento provocato da atti vandalici e quello di 
3.000 euro destinato all’Associazione Il Ramo per il progetto di formazione, altamente 
qualificato, riservato a giovani artisti  avviati verso un percorso professionale.  

Nell’ambito del Culto di particolare importanza l’intervento assicurato alla Parroc-
chia di San Marco Evangelista con un contributo di 10.000 euro per la ristrutturazio-
ne della Parrocchia. 

Erogazioni deliberate dalla Fondazione BPL - Anno 2020

	 Tipologia Importo % Nr

	 Interventi Diretti Rilevanti 	 e	 40.00 	 31	% 2

	 Interventi Diretti 	 e	 89.700 	 69	% 23

	 Totale e 129.700 100 % 25

Totale complessivo
129.700 e

Interventi Diretti
89.700 e

Interventi Diretti Rilevanti
40.000 e

Con il supporto dell’Associazione Roberto Malusardi Amici del Cuore ONLUS

Donati 100 defibrillatori nella provincia di Lodi

Addestrate all’utilizzo dei defibrillatori 1.200 persone

Campagna di sensibilizzazione per il primo soccorso rivolta a tutta la popolazione

Disponibilità di una app “progetto vita” per localizzare 
rapidamente il defibrillatore più vicino

Per una vita in più
La Fondazione Banca Popolare di Lodi 

anche nel 2020 a fianco 
di Progetto Vita Lodi
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09  Interventi e progetti anno 2020

Interventi rilevanti 

E’ già stato sopra menzionato che particolare attenzione è stata riservata al settore As-
sistenza Sociale e Sanitaria (che rappresenta il 26,6% dei contributi), visto il perdurare 
della situazione di crisi generale. 

Interventi diretti 

Nell’anno 2020 i contributi erogati attraverso la modalità degli Interventi Diretti am-
montano complessivamente ad  e 89.700. 
Il numero dei progetti finanziati mediante il meccanismo degli Interventi Rilevanti è 
pari a 2 con un valore complessivo di euro 40.000, mentre le richieste di Interventi Di-
retti finanziate sono state 23 per un valore di euro 89.700.

Di seguito è dettagliata la distribuzione delle risorse nell’ambito dei vari settori: 

Distribuzione erogazioni per settore di intervento - Anno 2020

Assistenza
Sociale e Sanitaria

e 34.500

Culto

e 40.000
Educazione

e 31.200
Istruzione

e 5.000
Ricreazione

e 19.000

26,6% 24,1% 3,9% 14,6%30,8%

	Tipologia Interventi diretti 
rilevanti % Interventi 

diretti % Totale %

	Assist. Sociale
	Sanitaria 	 e  10.000 	20,0 % 	 e  24.500 	30,7 % 		e  	 34.500 	26,6 %

	Culto 	 e  40.000 	80,0 % - - 		e  	 40.000 	30,8 %

	Educazione - - 	 e  31.200 	39,1 % 		e  	 31.200 	24,1 %

	Istruzione - - 		 e 	 5.000 	6,3 % 		e  		  5.000 		 3,9 %

	Ricreazione - - 	 e   19.000 	23,8 % 		e  	 19.000 	14,6 %

	Ricerca 
	Scientifica - - - - - -

	Ambiente - - - - - -

	Totale 	 e  50.000 100 % 	 e  79.700 100 % 	 e  129.700 100 %
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10  L’impegno concreto per il territorio
Dalla sua nascita a oggi, la Fondazione ha scelto di finanziare ben 1.322 progetti nei 
vari settori di intervento ripartiti come nella tabella sottostante. 
La somma complessivamente deliberata è di euro 16.818.767 per un importo medio 
per progetto di circa euro 12.722.

	 Periodo 2009/2020 Importo %

	 Anno 2009 	 e 		  4.352.000 	 25,9 %

	 Anno 2010 	 e 		  3.935.350 	 23,4 %

	 Anno 2011 	 e 		  2.335.850 	 13,9 %

	 Anno 2012 	 e 		  1.090.900 		  6,5 %

	 Anno 2013 	 e 			   914.097 		  5,4 %

	 Anno 2014 	 e 			   893.890 		  5,3 %

	 Anno 2015 	 e 		  1.138.250 		  6,8 %

	 Anno 2016 	 e 		  1.010.280 		  6,0 %

	 Anno 2017 	 e 			   449.250 		  2,7 %

	 Anno 2018 	 e 			   328.100 		  2,0 %

	 Anno 2019 	 e 			   241.100 		  1,4 %

	 Anno 2020 	 e 			   129.700 		  0,8 %

	 Totale 	 e 	 16.818.767 	 100 %

	 Periodo 2009 - 2020 Importo %

	 Assistenza Sociale e Sanitaria 	 e 		  6.917.560 	 41,1 %

	 Culto 	 e 		  2.035.750 	 12,1 %

	 Educazione 	 e 		  1.954.937 	 11,6 %

	 Istruzione 	 e 		  1.380.850 		  8,2 %

	 Ricreazione 	 e 		  1.897.170 	 11,3 %

	 Ricerca Scientifica 	 e 		  2.570.000 	 15,3 %

	 Ambiente 	 e 				    62.500 		  0,4 %

	 Totale 	 e 	 16.818.767 	 100 %

Totale interventi Fondazione

Totale interventi suddivisi per settore
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istruzione

e 1.380.850

Ricerca 
Scientifica

e 2.570.000

ricreazione

e 1.897.170

assistenza 
sociale e sanitaria

e 6.917.560

culto

e 2.035.750

Ambiente

e 62.500

educazione

e 1.954.937

8,2%

15,3% 12,1%

0,4%

11,6%

41,1%

11,3%
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Totale progetti deliberati per settore periodo 2009-2020

	  Totale progetti %

Assistenza Sociale e Sanitaria 372 	 28,1 %

Culto 133 	 10,1 %

Educazione 317 	 24,0 %

Istruzione 134 	 10,1 %

Ricreazione 346 	 26,2 %

Ricerca Scientifica 11 		  0,8 %

Ambiente 9 		  0,7 %

Totale 1.322 	 100 %

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Ass. Sociale
Sanitaria 31 40 33 25 37 31 51 61 22 16 18 7

Culto 22 21 14 5 13 6 9 24 4 11 2 2

Educazione 12 31 20 19 28 36 46 36 21 30 29 9

Istruzione 14 20 15 6 21 10 8 20 7 7 5 1

Ricreazione 32 34 33 21 19 25 32 79 19 30 16 6

Ricerca
scientifica 3 2 1 1 - - 2 2 - - - -

Ambiente - - - - 1 4 1 3 - - - -

Totale 114 148 116 77 119 112 149 225 73 94 70 25

Quadro in sintesi

Numero progetti deliberati periodo 2009-2020
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assistenza 
Sociale e sanitaria

372

educazione
317

ricreazione
346

0,7% 24,0% 26,2% 0,8%

10,1% 28,1% 10,1%

istruzione
134

ricerca 
scientifica
11

culto
133

ambiente
9
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• 3.500 mascherine FFp2 e 750 visiere a favore 
dell’Ordine dei Medici di Lodi

• 2.000 mascherine chirurgiche alla RSA Santa 
Chiara di Lodi

• 1.000 mascherine chirurgiche all’Associazione 
Progetto Insieme di Lodi

• Contributo per acquisto di mascherine da donare 
alla popolazione e pacchi alimentari per famiglie bi-
sognose all’Associazione Noi per Voi di Sant’An-
gelo Lodigiano

• Contributo alla Croce Rossa Italiana - Comitato 
di Lodi per acquisto dei dispositivi di protezione in-
dividuale per gli operatori volontari

• Contributo alla Federazione Italiana Ricetra-
smettitori CB Servizio Emergenza di Casalpu-
sterlengo per assicurare la continuità di servizio a 
favore della popolazione dei comuni ubicati nella 
“zona rossa”

• Donazione di quattro ecografi portatili a Fonda-
zione Danelli di Lodi, RSA Fondazione Santa Chiara 

VICINI ALLE PERSONE
Come soggetto di sussidiarietà, la Fon-
dazione legge i bisogni del territorio e 
orienta a essi le proprie scelte e i propri 
comportamenti. Per questo, nel 2020, 
insieme al Banco BPM, fin dall’inizio 
dell’emergenza sanitaria, ha dato ri-
scontro ai bisogni immediati, ispirando-
si ai principi e ai valori della promozione 
e sviluppo della dignità della persona, 
dell’attenzione e solidarietà nei con-
fronti delle situazioni di difficoltà.

La salute 
al centro 
dell’impegno 
della Fondazione 
e di Banco BPM

di Lodi, ASP Valsasino di San Colombano al Lambro, 
RSA Vittadini Terzaghi di Casalpusterlengo

• Contributo al Fondo di Solidarietà per le Fami-
glie della Diocesi di Lodi

• Contributo al Centro di Raccolta Solidale per il 
Diritto al Cibo per approvvigionamento di derrate 
alimentari per famiglie bisognose del Lodigiano

• Promozione del Progetto Vita Lodi per sensibi-
lizzare alla prevenzione cardiovascolare, alla chia-
mata precoce del numero di emergenza in caso di 
infarto, all’uso del defibrillatore semi-automatico e 
alla riabilitazione dopo l’infarto

• Promozione del Progetto Vita ai Giorni della ASST 
di Lodi, dedicato alle cure palliative

• Sostegno al Progetto Malattie Infettive presso 
l’Ospedale di Sant’Angelo Lodigiano

• Corso di formazione per medici di famiglia

• Contributo alla Fondazione Danelli per  acquisto attrez-
zatura di telemedicina per respirazione, cuore e polmoni



FONDAZIONE BANCA POPOLARE DI LODI
Gruppo Banco BPM

Via Polenghi Lombardo - Spazio Tiziano Zalli, Lodi - www.fondazionebipielle.it


